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Carissimi Fratelli e Sorelle,
Sabato 12 dicembre nella Cattedrale di Amalfi e Domenica 20 dicembre 

nella Concattedrale di Cava de’ Tirreni, con due solenni celebrazioni, dare-
mo inizio, nella nostra diocesi, al Giubileo straordinario della Misericordia, 
indetto da Papa Francesco per l’anno 2015 – 2016, con la Bolla Misericor-
diae Vultus.

E’ suo vivo desiderio che, con le molteplici celebrazioni giubilari, svolte 
non solo a Roma, ma anche in ogni Chiesa particolare, si tocchi con mano la 
vicinanza di un Dio che viene incontro a tutti con tenerezza, senza escludere 
nessuno. Rispondere a questa premura dell’Altissimo che, attraverso Gesù 
il Cristo, si fa vicinissimo all’umanità pellegrina sulla terra, significa fare 
esperienza concreta della sua misericordia, scoprendo che Egli mette il cuore 
nelle cose che compie a favore di ogni uomo. Con la sua misericordia Dio ci vuole felici, salvati e liberi 
da tutte quelle incrostazioni che sciupano l’esistenza.

Il Giubileo ci stimola a riscoprire la nostra identità creaturale, debole, fragile, che ha bisogno di acco-
starsi al Creatore per fare continua esperienza del suo cuore misericordioso e, quindi, capace di accogliere 
il dono della grazia, della sua divina amicizia. La misericordia non è un’entità astratta, un’idea. Essa è 
un’esperienza di un incontro con il Signore che apre il cuore alla fiducia e al suo Spirito. Papa Francesco 
ha ribadito che “solo chi è accarezzato dalla tenerezza della misericordia, si trova bene con il Signore” 
(Catechesi del 7 Marzo 2015).

Il Giubileo vuole dare una scossa alla crisi di fede in atto in un mondo che rischia di smarrire il volto di 
Dio, che a molti appare distante, freddo e sbiadito, proprio a causa di superficiali pregiudizi o preclusioni. 
“Dio ci cerca, Dio ci aspetta,   Dio ci trova … prima che noi lo aspettiamo, prima che noi lo troviamo. Dio 
lo si trova mentre si cammina … lo si cerca e ci si lascia cercare da Lui” (Lettera di Papa Francesco alla 
scrittrice Maria Antonietta Sisini). 

“Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre vostro” (Lc 6, 35-36): se Dio mette il cuore per 
noi, anche noi, spronati da questo Giubileo alla conversione, apriamo il cuore ai fratelli che reclamano 
vicinanza e carità.

Papa Francesco, con ispirato intuito, dichiara che: “L’architrave che sorregge la vita della Chiesa è la 
misericordia. Tutto della sua azione pastorale dovrebbe essere avvolto dalla tenerezza con cui si indirizza 
ai credenti: nulla del suo annuncio e della sua testimonianza verso il mondo può essere privo della miseri-
cordia. La credibilità della Chiesa passa attraverso la strada dell’amore misericordioso e compassionevole. 
La Chiesa ‘vive un desiderio inesauribile di offrire misericordia’… E’ giunto il tempo del ritorno all’essen-
ziale per farci carico delle debolezze e delle difficoltà dei nostri fratelli”(MV 10).

L’Anno giubilare offrirà anche alla nostra Chiesa di Amalfi – Cava de’ Tirreni l’opportunità di realizzare 
una forte esperienza della tenerezza di Dio e ad essere maggiormente capaci di comprensione per il nostro 
prossimo, con le opere di misericordia corporale e spirituale.

Carissimi, ascoltiamo l’accorata esortazione del Santo Padre: “Approfittiamo di questo momento che 
viene e varchiamo la soglia di questa misericordia di Dio che mai si stanca di perdonare, mai si stanca di 
aspettarci! Ci guarda, è sempre accanto a noi. Coraggio! Entriamo per questa porta!” (Catechesi del Mer-
coledì 18 novembre 2015).	

La Vergine Santissima, “Madre di Misericordia”, con l’apostolo Sant’Andrea e il vescovo Sant’Adiu-
tore ci accompagnino a “tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per diventare noi stessi segno efficace 
della misericordia del Padre” (MV 3).

	 Con l’augurio di vivere un intenso e fecondo Anno Santo, vi benedico con affetto!
	 Amalfi, dicembre 2015	 	 	 	 + Orazio Soricelli
	 	 	 	 	 	 	 	      Arcivescovo

FERMENTOEDITORIALE

Lettera dell’Arcivescovo
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“Misericordiosi come il Padre”
Un’umanità inquieta come la 

nostra è alla ricerca di certezze, di 
pace, di serenità. Le bombe degli 
integralisti dell’Isis in terra pari-
gina e gli attacchi di forze europee 
congiunte sul suolo siriano hanno 
contribuito a rendere ancora più 
precario l’equilibrio della comu-
nità internazionale, attraversata 
da un profonda crisi economica, 
politica e culturale che sembra 
non avere precedenti nelle epoche 
immediatamente precedenti. 

In questo fragile scorcio di sto-
ria, in cui il ricorso alla violenza 
sembra l’unico efficace antidoto 
per arginare il dilagare della bar-
barie, Papa Francesco chiede alla 
Chiesa e indica alla coscienza di 
ogni uomo la via della misericor-
dia. Con la bolla firmata lo scorso 
11 aprile, il Pontefice ha indetto 
un Giubileo straordinario, con 
l’intenzione di rivolgersi a tutti 
gli uomini, affinché possano es-
sere raggiunti dal “balsamo della 
misericordia come segno del Re-
gno di Dio già presente in mezzo 
a noi”. 

Quanto possa essere saluta-
re un simile evento, lo si evince 
dalle parole usate dal Papa, allor-
quando definisce la misericordia 
come l’essenza della natura e 
dell’agire divino. L’immagine di 
un Dio giustiziere o burattinaio è 
scongiurata da una retta compren-
sione del concetto di compassio-
ne divina: con essa non s’intende 
un’indiscriminata e insindacabile 
difesa di ufficio che Dio adotta 
nei confronti dell’uomo, ma la 
concreta disponibilità da parte di 
Dio a chinarsi sull’uomo piagato 
dalla sua fragilità per risollevarlo, 
ridonandogli la dignità di figlio 

amato. 
È l’immagine del padre della 

parabola lucana che corre incon-
tro al figlio minore cha fa ritor-
no a casa dopo essersi pentito, e 
supplica il figlio maggiore perché 
partecipi alla festa per il ritrova-
mento del fratello perduto. 

Acutamente, Papa Francesco 
fa osservare che la misericordia 
non è solo lo statuto dell’agire 
divino, ma anche “il criterio per 
capire chi sono i suoi veri figli”. 
Essere perdonati, esige da parte 
dei cristiani l’assunzione di uno 
stile improntato alla misericordia, 
“l’architrave che sorregge la vita 
della Chiesa”. 

La frase evangelica scelta come 
punto di riferimento per l’evento 
giubilare è: “misericordiosi come 
il Padre” (cf. Lc 6,36). Si tratta 
d’imitare il Padre celeste che non 
si ferma all’apparenza, ma guarda 
all’intimo del cuore dell’uomo. In 
questo senso, è opportuno evitare 
di cadere nella tentazione dell’in-
differenza e del cinismo, per 
rivestirsi di sentimenti di com-

passione e vicinanza. In partico-
lare, il Papa invita a riscoprire e a 
praticare le opere di misericordia 
corporale e spirituale, perché il 
cuore dei credenti non si chiuda 
ai più bisognosi, con lo scopo di 
sovvenire a quanti patiscono non 
solo la povertà materiale, ma an-
che quella morale e spirituale. 

Nel ribadire il primato della 
misericordia sulla giustizia, la 
possibilità di confidare nella mi-
sericordia, ravvedendosi da con-
dotte di vita corrotte e criminali, 
è estesa anche a quanti con le loro 
scelte seminano morte e mietono 
vittime sul cammino della loro 
autoaffermazione. 

Il Giubileo reca in sé anche 
l’attesa di un confronto ancora 
più fecondo con le altre religioni 
per lavorare insieme in vista della 
pace. Infine, il Papa si augura che 
l’evento giubilare sia un tempo 
particolarmente propizio per la-
sciarci sorprendere dall’amore di 
Dio.

don Antonio Landi

Il Giubileo della Misericordia
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Il logo e il motto offrono insieme 
una sintesi felice dell’Anno giu-
bilare. Nel motto Misericordiosi 
come il Padre (tratto dal Vangelo 
di Luca, 6,36) si propone di vi-
vere la misericordia sull’esempio 
del Padre che chiede di non giu-
dicare e di non condannare, ma 
di perdonare e di donare amore 
e perdono senza misura (cfr. Lc 
6,37-38). 

Il logo – opera del gesuita Padre 
Marko I. Rupnik – si presenta 
come una piccola summa teolo-
gica del tema della misericordia.  
 
Mostra, infatti, il Figlio che si ca-
rica sulle spalle l’uomo smarrito, 
recuperando un’immagine molto 
cara alla Chiesa antica, perché 
indica l’amore di Cristo che porta 
a compimento il mistero della 
sua incarnazione con la reden-
zione. Il disegno è realizzato in 

modo tale da far emergere che il 
Buon Pastore tocca in profondità 
la carne dell’uomo, e lo fa con 
amore tale da cambiargli la vita. 
Un particolare, inoltre, non può 
sfuggire: il Buon Pastore con 
estrema misericordia carica su di 
sé l’umanità, ma i suoi occhi si 
confondono con quelli dell’uo-
mo. Cristo vede con l’occhio di 
Adamo e questi con l’occhio di 
Cristo.  
 
Ogni uomo scopre così in Cristo, 
nuovo Adamo, la propria uma-
nità e il futuro che lo attende, 
contemplando nel Suo sguardo 
l’amore del Padre. La scena si 
colloca all’interno della mandor-
la, anch’essa figura cara all’ico-
nografia antica e medioevale che 
richiama la compresenza delle 
due nature, divina e umana, in 
Cristo. I tre ovali concentrici, 
di colore progressivamente più 

chiaro verso l’esterno, suggeri-
scono il movimento di Cristo che 
porta l’uomo fuori dalla notte del 
peccato e della morte. D’altra 
parte, la profondità del colore più 
scuro suggerisce anche l’imper-
scrutabilità dell’amore del Padre 
che tutto perdona. (Osservatore 
Romano)

Il Giubileo della Misericordia

Maria Madre della Misericordia
In una mandorla, che delinea insieme lo spazio sacro 

e il tempo della salvezza, si stagliano le figure della 
Vergine Maria e del Bambino, in un crescendo di colori 
che, dal giallo più tenue del primo campo, si fa via via più 
scuro. Questo graduale passaggio illustra il progredire 
della storia della salvezza, che giunge a piena maturità 
nell’incarnazione del Figlio di Dio, punto focale dell’intera 
composizione. Lo Spirito Santo, che aleggiava sulle acque 
nella creazione, avvolge compiutamente Gesù Signore, 
che è l’amore di Dio fatto carne. La Vergine Maria è 
la mediatrice di questo compimento, colei che con la 
sua disponibilità all’opera di Dio, ne consente la piena 
attuazione. 
A lei, Madre di Misericordia, guardiamo in questo Anno 

Santo, per fare esperienza dell’Amore di Dio e per donare 
questo amore agli altri.

Il logo e il motto del Giubileo
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Programma diocesano

Con l’apertura della Porta San-
ta della Cattedrale in Amalfi, nel-
la serata di Sabato 12 Dicembre 
e di quella della Concattedrale, in 
Cava, nella serata di Domenica 
20 Dicembre, la nostra Chiesa 
Locale dà il solenne avvio all’An-
no Giubilare della Misericordia, 
indetto da papa Francesco con 
la Bolla “Misericordiae Vultus”. 
Sarà un grande evento di grazia 
che avrà la pretesa di far ricordare 
all’uomo di oggi quanto Dio gli è 
vicino sempre, con il suo sguar-
do e la sua tenerezza e capace, 
solo Lui, di comprenderlo fino in 
fondo e di farsi a lui Emanuele, 
attraverso suo Figlio. In calenda-
rio, a livello diocesano, sono state 
programmate celebrazioni che 
coinvolgono le varie categorie di 
fedeli, perché ognuna destinata-
ria del giubilo derivante dal dono 
della misericordia.

1.	 Lunedì 1° Febbraio / Cat-
tedrale - ore 18: Vita Consacrata

2.	 Sabato 19 Marzo / Catte-
drale  dalle 16 alle 21: Giovani

3.	 Mercoledì 23 Marzo / 
Cattedrale / Messa Crismale – ore 
18: Clero e Seminaristi

4.	 Venerdì 13 Maggio / Pic-
cola Fatima in Cava  – ore 17: 
Giubileo Mariano

5.	 Sabato 14 Maggio / Basi-

lica S. Trofimena in Minori – ore 
20: Aggregazioni Laicali

6.	 Lunedì 30 Maggio / Pic-
cola Lourdes in Cava  – ore 18: 
Mondo della Fragilità

7.	 Martedì 21 Giugno / San 
Giovanni Battista in Vietri sul 
Mare – ore 18: Ministranti

8.	 Giovedì 8 Settembre / Ba-
silica dell’Olmo in Cava – ore 18: 
Giubileo Mariano

9.	 Sabato 10 Settembre / 
Cattedrale - ore 18: Ordinazioni 
Presbiterali

10.  Sabato 24 Settembre / Con-
cattedrale - ore 18:00: Confrater-
nite

11. Sabato 1° Ottobre / Piccola 
Fatima in Cava – ore 16: Famiglie

12. Giovedì 13 Ottobre / Picco-
la Fatima in Cava – ore 17: Giubi-
leo Mariano

13. Venerdì 14 Ottobre/ Centro 
Polifunzionale “Mons.Gallo” in 
Agerola: Mondo dello Sport

14. Venerdì 21 Ottobre / Cat-
tedrale / Veglia Missionaria – ore 
19: Catechisti e Animatori Mis-
sionari zona Costa d’Amalfi

15. Sabato 22 Ottobre / Concat-
tedrale / Veglia Missionaria – ore 
19:30 Catechisti e Animatori Mis-
sionari

Per Sabato 9 Aprile è previsto 
il pellegrinaggio giubilare in Va-

ticano.
Nel periodo 

quaresimale, a 
livello foraniale 
sono previste le 
Stationes peniten-
ziali:

• Maiori: Saba-
to 27 Febbraio

• Vietri: Dome-
nica 28 Febbraio 

• Cava Centro - 

Cava Est:
  Domenica 6 Marzo 
• Amalfi: Sabato 12 Marzo
  (in Ravello)
• Agerola: Domenica 13 Marzo
• Positano: Domenica 20 Marzo
Inoltre ad ogni Parrocchia è 

data la possibilità di programmare 
un pellegrinaggio verso la Catte-
drale o la Concattedrale, facendo 
precedere l’evento da catechesi e 
celebrazioni penitenziali, coinvol-
gendo i presbiteri della forania.

Tutti i Presbiteri saranno invi-
tati dai Capitoli e dai Parroci delle 
Chiese giubilari ad essere dispo-
nibili ad assicurare una turnazio-
ne per le Confessioni durante tut-
to l’Anno giubilare.
La chiusura della Porta San-

ta è fissata: per la Concattedrale, 
Sabato 12 Novembre, alle ore 19 
e per la Cattedrale, Domenica 13 
Novembre, alle 18.

Il Giubileo è solo un inizio di 
una sospirata nuova epoca come 
emerge dalle parole di papa Fran-
cesco: “Come desidero che gli 
anni a venire siano intrisi di mi-
sericordia per andare incontro ad 
ogni persona portando la bontà e 
la tenerezza di Dio!” (MV, 5).

don Angelo Mansi

Il Giubileo della Misericordia
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La riflessione, avviata dal 
Segretario Generale della CEI, 
Mons. Nunzio Galantino, al 19° 
Convegno Ecclesiale Diocesano 
“Verso Firenze: testimoni corre-
sponsabili e misericordiosi”, cele-
brato a Cava nel pomeriggio del 
23 Ottobre scorso, è continuata 
a livello foraniale nei giorni del-
le due settimane susseguenti. Gli 
oltre duecento operatori pastorali 
che hanno presenziato gli incontri 
nelle sette foranie dell’Arcidioce-
si hanno condotto la discussione 
a partire da una scheda comune 
che attenzionava i partecipanti su 
alcuni punti chiave della relazio-
ne di Galantino. Di seguito una 
sintesi di quanto ribadito dagli 
intervenuti. 

1) Risulta indubbio il deside-
rio missionario degli operato-
ri, consacrati o laici, di dilatare 
l’annunzio della Parola alle pe-
riferie esistenziali, laddove sono 
presenti coloro che per molteplici 
e svariati motivi hanno deciso di 
distanziarsi dal consesso ecclesia-
le, ma che inconsciamente atten-
dono la Chiesa che esprima loro 
ascolto, comprensione, familiari-
tà, vicinanza umana e spirituale. 
Evidenziata, a tal proposito, la 
cattiva luce che i mass media con-
tinuano a diffondere sulla Chiesa 
in generale, rendendo evidente più 
il negativo, legato allo scandalo 
di alcuni membri, che il positivo 
operato dalla maggioranza dei 
battezzati.  E’ stato ribadito con 
fermezza che tutto questo richiede 
una formazione permanente del 
clero e dei laici, per essere capaci 
di captare le domande, i veri disa-

gi e fragilità dell’uomo 
del nostro territorio e di 
saper porgere poi, nella 
delicatezza del tratto 
umano e nel rispetto 
della coscienza dell’al-
tro, la Parola che è ca-
pace di dischiudere ogni 
mente e ogni cuore alla 
verità, lungi da ogni pre-
tesa di far proselitismo. 
Una sorta di autorifles-
sione ha fatto scaturire 
il richiamo al dovere 
da parte degli operato-
ri pastorali di divenire in primis 
esemplari nell’ascolto della Pa-
rola, permettendo che essa metta 
radice nella ferialità delle opere. 
Un battezzato che l’accoglie con 
la dignità della sua coscienza di 
credente sarà capace di trasbor-
darla nell’esistenza di chi incrocia 
sui suoi passi e gli reclama l’an-
nuncio della verità. Sottolineato 
l’urgenza di meno devozionali-
smo, meno catechesi finalizzata ai 
sacramenti e veri percorsi di fede, 
nell’orizzonte di un itinerario cri-
stiano permanente: una catechesi 
non più esclusivamente diretta 
alla formazione dei bambini e dei 
ragazzi, ma anche al mondo dei 
giovani e degli adulti.

2) In tutte le foranie è stato 
sottolineato il binomio verità – 
testimonianza. L’annuncio sarà 
tanto più efficace quanto più so-
stenuto dalla testimonianza che 
traspare dal  comportamento di un 
credente nei vari habitat esisten-
ziali da lui frequentati. Questi 
gli atteggiamenti testimoniali 
più accreditati dalla riflessione 

foraniale: capacità di ascolto; po-
tenziamento dei centri di ascolto; 
la necessità della comunicazione e 
della condivisione tra gli operato-
ri all’interno della parrocchia e tra 
le parrocchie dello stesso paese e 
della stessa forania; maggior sen-
so di appartenenza alla parrocchia 
e, quindi, alla Chiesa; capacità di 
non giudicare e di accogliere tutti 
con misericordia; non distoglie-
re lo sguardo dai nuovi poveri; 
maggior senso di fraternità tra i 
presbiteri; maggiore crescita di 
comunione e di relazione tra i bat-
tezzati; più attenzione pastorale 
alla famiglia e alle nuove realtà 
familiari; non vergogna, non pau-
ra, ma orgoglio nel professare la 
fede.

“La gioia del Vangelo riempie 
il cuore e la vita di coloro che si 
incontrano con Cristo”: queste 
parole introduttive della Evange-
lii Gaudium di Papa Francesco 
possono condensare con efficacia 
il senso delle riflessioni foraniali 
che proiettano verso il lavoro di 
una Chiesa in uscita.

don Angelo Mansi

Dal Convegno Diocesano
“La gioia del Vangelo riempie 

il cuore e la vita”
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Sabato 7 Novembre c.a, alle 
ore 19:00, nella Concattedrale di 
S. Adiutore in Cava de’ Tirreni, 
l’ Arcivescovo Orazio Soricelli, 
durante la celebrazione Eucari-
stica, ha  conferito il Ministero 
della Consolazione a un gruppo 
di 90 fedeli, provenienti da varie 
parrocchie dell’ Arcidiocesi, che 
per due mesi, hanno frequentato 
settimanalmente un corso dioce-
sano, promosso dall’Ufficio per 
la Pastoralei  della Salute, il cui 
direttore dott. Vincenzo Prisco, ha 
ideato insieme ai suoi collabora-
tori, dopo il discernimento matu-
rato durante il 18° Convegno Ec-
clesiale Diocesano, tenutosi nella 
Parrocchia di S. Alfonso in Cava 
de’ Tirreni il nel novembre dello 
scorso anno. Il corso ha toccato 
i vari aspetti della consolazione. 
Essere presenti, anche nel silen-
zio e nell’impotenza – accanto 
a persone provate da lutti, a chi 

è confuso, in coma o depresso – 
facendo proprio l’atteggiamento 
di Maria che, ai piedi della croce, 
è modello di prossimità, dignità 
e amore. Essere presenti attra-
verso la gestualità (una stretta di 
mano, una carezza, un sorriso, 
un abbraccio) che può dire più 
di mille parole. Tale esperienza 
dovrà essere coltivata in futuro 
con incontri di approfondimento 
e consultazione dei percorsi fatti 
e delle esperienze maturate negli 
incontri con le persone sofferenti, 
malate e con chi ogni giorno ed ad 
ogni ora si confronta con il limite 
e la vulnerabilità.

Una figura fondamentale per 
l’accompagnamento dei ministri 
è sicuramente il parroco, che nei 
vari interventi del corso di forma-
zione è stato più volte citato come 
colui che supporta, incoraggia, 
stimola e accompagna il ministro 
nel suo servizio alla propria co-

munità.
Sono stati proprio i parroci a 

fornire all’ufficio di pastorale 
della salute i nominativi dei par-
tecipanti al corso, conoscendo a 
fondo la fede e la personalità dei 
propri fedeli.

Durante i sette incontri, tenutisi 
il mercoledì e il venerdì nelle due 
differenti zone pastorali, i corsisti 
hanno potuto confrontarsi con i 
vari relatori sulle tematiche della 
sofferenza e del dolore e come 
aiutare, supportare, consolare chi 
soffre e chi gli sta accanto, sia a 
livello psichico, corporale e spiri-
tuale.

Sarà il parroco a scegliere e va-
lutare chi, come e quando, potrà 
aiutarlo, in questo servizio di ca-
rità fraterna.

                                                                                                               
Ufficio diocesano per la 
pastorale della salute.

Un nuovo ministero in Diocesi
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 I coniugi Luigi e Zelia Martin
Il 18 ottobre scorso nel cuore 

del Sinodo ordinario sulla fami-
glia, sono stati canonizzati i co-
niugi Luigi e Zelia Martin, ge-
nitori di santa Teresina di Lisieux. 
La seconda coppia di sposi - dopo 
i coniugi Luigi e Maria Beltrame 
Quattrocchi, beatificati nel 2001 
da Giovanni Paolo II - a essere 
elevata agli onori degli altari. 

Padre Gambalunga, postulatore 
della causa di santificazione spie-
ga così la scelta: «È la prima cop-
pia di sposi canonizzati in quanto 
coppia e questo è un bel segno 
soprattutto per le famiglie cristia-
ne, che spesso sono lasciate senza 
sostegno e devono andare contro-
corrente, specialmente nel mondo 
occidentale, per vivere ed educare 
i figli nella verità della creazione 
con quell’amore che Dio ci ha do-
nato in Cristo».

Con la loro esperienza i coniu-
gi Luigi e Zelia hanno dimostrato 
che il matrimonio è una vocazio-
ne a cui gli uomini sono chiamati, 
e che questo sacramento permette 
di diventare santi se considera-
to come punto di partenza di un 
cammino di santità a due. Nella 
loro storia si legge chiaramente il 
loro fiat alla volontà di Dio.

Nessuno dei due, a dire il vero, 
pensava al matrimonio. Lui, a 22 
anni, aveva deciso di consacrarsi 
a Dio nell’ospizio del Gran San 
Bernardo, ma lo studio del latino 
fu l’ostacolo insormontabile che 
lo fece desistere da tale proposito 
e lo spinse a diventare un esper-
tissimo orologiaio.

Anche Zelia pensava di po-
ter diventare una brava Figlia 
della Carità, ma la Superiora di 
Alençon, senza mezzi termini, le 
disse che quella non era sicura-
mente la volontà di Dio. Aveva 

così iniziato a fare la merlettaia, 
diventando abilissima nel raffina-
to “punto di Alençon”.

Un incontro fortuito sul ponte di 
San Leonardo a Alençon, nell’a-
prile del 1858, fa comprendere a 
Zelia che Luigi è l’uomo adatto 
a lei e ne è così convinta che lo 
sposa appena tre mesi dopo. Ecco 
il dono di nozze da parte di Dio: 
La creatura che hai al fianco è 
mia. Io l’ho creata. Io le ho voluto 
bene da sempre, prima di te e più 
di te… Te la affido.

Dopo soli tre mesi si  sposaro-
no. Dalla loro unione nacquero  
nove figli, quattro volati in Cielo 
in tenera età.

La loro fu una vita agiata, frut-
to del lavoro di orafo di Luigi e 
della piccola azienda di merletti 
di Zelia. In casa le figlie vengono 
educate “a non sprecare” e viene 
insegnato loro la carità concreta, 
quella che si fa ai poveri e soffe-
renti. 

I coniugi frequentano la messa 
quotidiana, sono costanti nella 
confessione, nelle adorazioni not-
turne e nelle attività parrocchiali. 
Insegnano con la vita  una “litur-
gia domestica” .

Zelia muore il 28 agosto 1877, 

a 45 anni, dopo 19 di matrimo-
nio e con l’ultima nata di appena 
4 anni, portata via da un cancro 
al seno, prima sottovalutato e 
poi dichiarato inoperabile. Luigi 
muore il 29 luglio 1894. dopo un 
umiliante declino a causa dell’ar-
teriosclerosi e di una progressiva 
paralisi. 

Santa Teresa così parlava dei 
suoi genitori: “Il Signore mi ha 
dato due genitori più degni del 
cielo che della terra”...“Pensando 
a papà penso naturalmente al 
buon Dio”, sussurra, mentre alle 
consorelle confida: “Non avevo 
che da guardare mio papà per sa-
pere come pregano i santi”. 

I coniugi Martin sono stati be-
atificati non perché hanno messo 
al mondo una grande santa, ma 
per aver aspirato alla santità come 
coppia.

E la loro canonizzazione dimo-
stra come dice Padre Gambalunga 
che la famiglia non è solo il luogo 
del conflitto, o dei problemi, ma 
il luogo dove si impara a comu-
nicare, perché è il luogo in cui si 
impara a scoprire la bellezza del 
rapporto tra uomo e donna e tra 
genitori e figli. 

Beatrice Sparano

FERMENTOCanonizzazione
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Noi Vescovi della Regione Ec-
clesiastica Campana, riuniti in 
seduta plenaria, ringraziamo Sua 
Santità Papa Francesco per aver, 
l’8 settembre scorso, riformato, 
con la promulgazione delle due 
Lettere Apostoliche date in forma 
di Motu Proprio, Mitis ludex Do-
minus Iesus (per la Chiesa latina) 
e Mitis et Misericors lesus (per le 
Chiese Orientali), parte del pro-
cesso per la dichiarazione della 
nullità del matrimonio dimostran-
do, in tal, modo attenzione e aper-
tura alle tante persone che hanno 
vissuto la fine del loro matrimo-
nio.

In vista dell’entrata in vigore di 
tali norme, il prossimo 8 dicem-
bre, riteniamo opportuno rendere 
noto quanto segue:

I Vescovi della regione Cam-
pania, ferma restante la facoltà 
di ogni Vescovo di costituire il 
proprio Tribunale diocesano, de-
cidono di avvalersi ancora dei 
Tribunali metropolitani esistenti 
(Napoli, Benevento, e Salerno) 
per il processo ordinario e quello 
documentale. Per quanto riguarda 
il processo “brevior”, il libello 
sarà presentato al Vicario giudi-
ziale diocesano. Nell’impossibili-
tà di trattare il processo “brevior” 
nella propria Diocesi, il Vescovo 
può avvalersi della collaborazio-
ne di un altro Tribunale.

 Preso atto che, secondo quanto 
stabilito dalla nuova normativa, la 
verifica della nullità del matrimo-
nio e l’indagine preliminare alla 
preparazione dell’istanza di di-

chiarazione di nullità deve essere 
inserita nel più ampio settore del-
la pastorale familiare delle dioce-
si e delle parrocchie, ci impegnia-
mo ad attuare quanto prima una 
forma di pastorale familiare”in 
uscita” coinvolgendo anche i sa-
cerdoti e i laici opportunamente 
preparati, che si ponga alla ricerca 
delle persone con situazioni ma-
trimoniali finite per accoglierle e 
accompagnarle nel loro cammino 
di fede e di inserimento nella vita 
delle comunità, aiutandole anche 
nel discernimento di una eventua-
le richiesta di nullità del matrimo-
nio qualora se ne ravvisassero i 
motivi.

Pompei, 1 dicembre 2015
Per informazioni. rivolgersi a 

Don Beniamino D’Arco 

Disposizioni sul processo 
matrimoniale canonico breve

Disposizioni sugli esorcismi
I Vescovi della Campania han-

no emanato, dal mese di ottobre, 
delle disposizioni e normative 
riguardanti gli esorcismi e le pre-
ghiere di guarigione. Il contesto di 
questa nota fa riferimento all’in-
cremento di maghi e guaritori pre-
senti su buona parte del territorio 
Campano, ma anche la grande ri-
chiesta di esorcismi e benedizioni 
da parte di fedeli che esasperati da 
eventi e andamenti negativi nella 
propria vita, ricorrono di frequen-
te a richieste non adeguate e con-
sone alla vita cristiana. Il rifugiar-
si o il ripiegarsi in forme di magia 
miste a richieste di preghiere, di 
benedizione, di liberazione e di 
guarigione portano le persone ad 
entrare in un mondo “misterioso” 
(quello dell’esoterismo) che non 

aiuta ma peggiora le situazioni 
portando a degenerare in forme 
di depressione o di gesti estremi. 
Insieme a tutto questo, poi, c’è 
anche un dato di fatto economico 
che alle volte porta le persone ad 
impoverirsi economicamente .

I Vescovi invitano tutti a parti-
re, con maggiore slancio, dall’an-
nuncio della salvezza già attuata e 
offerta in Cristo Gesù, confidando 
in Lui e non in quanti prometto-
no benessere e felicità in questo 
mondo.

Pertanto i gesti sacramentali 
(esorcismi, benedizioni, adora-
zione eucaristica) hanno lo sco-
po NON di contrastare malefici 
e fatture o presunte possessioni 
demoniache, ma di mettere in 
connessione con la Salvezza e di 

offrirne la consapevolezza nella 
vita credente.
Disposizioni normative.
I Vescovi dispongono che:
soltanto il Sacerdote (esorcista) 

nominato dal Vescovo Diocesano 
può  fare gli esorcismi;

tutti i Sacerdoti (nella propria 
diocesi) possono impartire le be-
nedizioni, attenendosi al Rituale 
approvato dalla S. Sede;

ai fedeli non è consentito or-
ganizzare o guidare celebrazioni 
pubbliche di preghiere di guari-
gione o compiere gesti e benedi-
zioni riservati ai sacri Ministri;

Esorcismi, benedizioni e pre-
ghiere sono fatti gratuitamente.

don Pasquale Gargano

Conferenza Episcopale Campana
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“In Cristo il nuovo umanesimo”
Dove sei o uomo del mio tem-

po? E’ possibile un umanesimo 
condivisibile nei suoi tratti es-
senziali, questo e altro sembrano 
chiedersi sottovoce i 2200 delega-
ti rappresentanti di tutte le realtà 
ecclesiali del Paese convenuti a 
Firenze. Comincia così, in tono 
minore, il 5° Convegno della 
Chiesa Italiana, dal titolo :” In 
Gesù Cristo il nuovo umanesimo” 
(9 – 13 novembre 2015). Una 
Chiesa umile e pensosa, che non 
cerca soluzioni facili, che non fa 
proclami e manifestazioni robo-
anti, ma che si interroga e mette 
in discussione.	

Firenze, che è stata la culla 
dell’Umanesimo rinascimentale, 
ha accolto con nobile gentilezza i 
suoi straordinari visitatori. Già il 
Card. Betori, nel saluto di benve-
nuto in Cattedrale, aveva invitato 
i delegati a contemplare il volto 
glorioso del Vasari sotto la volta 
della cupola per ritrovare l’uomo, 
e papa Francesco è partito proprio 
da qui per lanciare il nuovo uma-
nesimo, attento ai bisogni della 
gente, pervaso dai sentimenti di 
Gesù di umiltà, disinteresse e bea-
titudine. “Mi piace una Chiesa Ita-
liana – ha detto il papa – inquieta, 
sempre più vicina agli abbando-
nati, ai dimenticati, agli imperfet-
ti. Desidero una chiesa lieta, col 
volto di mamma che comprende, 
accompagna, accarezza.”

Sin dalla impostazione dei la-
vori si è avvertito come il Sino-
do fosse arrivato a Firenze e che 
questi due anni non sono serviti 
soltanto ai vescovi e al papa per 
affrontare le ferite della famiglia, 
ma quell’aria è passata in tutta la 
Chiesa nello stile della sinodali-
tà, che coinvolge tutti i battezzati 

nella responsabilità e nel discerni-
mento.      E chi ha avuto la for-
tuna di partecipare al Convegno 
di Firenze ha avuto subito netta 
la percezione della continuità 
degli eventi ecclesiali. Un esem-
pio evidente si è avuto martedì 
10 nell’incontro con il papa in S. 
Maria del fiore. Prima del suo in-
tervento sono state presentate tre 
testimonianze che provenivano 
dal vissuto del nostro Paese. Per 
prima ha parlato una giovane don-
na di Torino, non battezzata da 
piccola per scelta dei genitori e ri-
avvicinata alla fede dalle vicende 
della vita. Una giovane madre che 
dice davanti al papa come la de-
cisione di diventare cristiana cat-
tolica è maturata nel tempo, dopo 
un lungo percorso. E’ grata a tutte 
le persone che l’hanno aiutata e 
alla chiesa che l’ha accolta. Que-
sto le ha permesso di affrontare 
con forza e speranza la malattia e 
poi la perdita “inconsolabile”del 
padre. Insieme alla sua bambina 
ha ricevuto il Battesimo la Pasqua 
scorsa, e insieme ai suoi cari, con 
impegno oggi testimonia la gioia 
di essere cristiana. E’ stata poi la 

volta di due divorziati risposati di 
Roma, che da 15 anni collaborano 
in un Centro di aiuto alle famiglie 
ferite, forse proprio perché prove-
nienti da un cammino accidentato 
e da una storia a lieto fine e da un 
percorso in cui nulla è stato a loro 
risparmiato.           

L’esperienza più bella è sta-
ta quella di un ragazzo albanese 
arrivato in maniera avventurosa 
in Italia, con passaporto falso e 
minorenne. Si rifugiò a Firenze, 
dove la Caritas – gli avevano assi-
curato – offriva da mangiare e po-
teva dormire sotto i ponti. Viveva 
d’elemosina e tante volte maledì 
la sua stella,  finchè la misericor-
dia arrivò nella sua vita. Bussò a 
un parroco che non gli diede l’e-
lemosina ma si interessò di lui. Lo 
accolse con sé per quasi 10 anni, 
gli fece trovare lavoro, lo fece 
studiare. Stando in parrocchia 
desiderò diventare cristiano… La 
gratitudine per ciò che ha ricevuto 
lo ha portato a diventare sacerdo-
te  e oggi è parroco a Firenze per 
riconoscere Gesù nei poveri.	

continua a pag. 12-13

Il Convegno di Firenze
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Il convegno di Firenze

Non è possibile  dar conto di 
tutto ciò che è stato detto e fatto a 
Firenze e su cui per ovvie ragioni 
si dovrà ritornare. 

E’ utile però far notare il clima 
di semplicità caldo e accogliente 
che si respirava e che pur in gior-
ni intensi e faticosi ha procurato 
fiducia ed entusiasmo. Mons. 
Nosiglia, che ha guidato la pre-
parazione al Convegno, nella sua 
prolusione ha toccato i punti no-
dali delle questioni in campo, ma 
ci ha tenuto a dire:”Siamo qui per 
inaugurare uno stile o per dirla 
con papa Francesco per trovare 
vie nuove al cammino della Chie-
sa per i prossimi anni”.  

Le cinque vie, desunte dall’E-
vangelii Gaudium,  richiamano le 
azioni della giornata tipo di Gesù 
raccontata da Marco, esse tendo-
no a promuovere un umanesimo 
concreto e plurale, capace di stare 
al ritmo della vita delle persone, 
da parte di una Chiesa ‘in uscita’, 
che porta il lieto annuncio ad ogni 
uomo, e abitando le situazioni 
storiche cerca di educare alla vita 

buona del Vangelo, mirando in 
questo modo a trasfigurare tutto 
l’umano, perché sia degno di Dio.

Insieme al nostro Vescovo han-
no vissuto l’esperienza fiorentina 
altre quattro persone, oltre allo 
scrivente, ed è ad essi che voglia-
mo lasciare la parola.		
Carmela Infante:	 “ Q u e l l o 

che porto via dal Convegno è 
sicuramente lo stile del cammi-
nare insieme, del lavorare fianco 
a fianco, dell’orientarci insieme. 
Firenze è stata una grande espe-
rienza di sinodalità. Non esisteva 
nulla di già scritto, di già deciso, 
tutto ciò che è venuto fuori è stato 
frutto di ascolto reciproco. Anche 
papa Francesco ci ha più volte ri-
petuto che è proprio lo stile della 
sinodalità che Dio si aspetta dalla 
Chiesa del III millennio. Quello 
che abbiamo sperimentato nei 
giorni di Firenze è che tale cam-
mino riguarda ciascuno di noi, 
ogni singolo battezzato, perché 
“anche il gregge ha un buon fiuto 
per discernere le questioni della 
Chiesa” e questo accompagna e 

non sminuisce il magistero dei 
vescovi. 

Lo stile sinodale deve essere 
anche lo stile delle nostre comu-
nità parrocchiali che devono met-
tere al centro di ogni sforzo pa-
storale la famiglia. In particolare 
i presbiteri devono attingere alla 
ricchezza della famiglia per me-
glio interpretare la vita reale e le 
famiglie devono lasciarsi sostene-
re dai presbiteri per orientarsi alla 
dimensione dell’Altro. Questo 
nuovo stile che Papa Francesco ci 
propone forse ci sta un po’ stretto, 
ci mette in discussione, ci inquie-
ta. È giusto che sia così. Perché 
solo da una sana inquietudine 
potrà nascere una risposta forte e 
matura. La nostra!
Antonio Porpora: “L’espe-

rienza che mi ha maggiormente 
coinvolto è stato il laboratorio 
sulle vie. 

Abbiamo giocato una parti-
ta completamente nuova per la 
Chiesa: tavoli volutamente ro-
tondi, resi accoglienti da acqua 
fresca e cioccolatini, attorno a cui 

continua da pag. 11 “Una Chiesa in cerca dell’uomo”
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Il convegno di Firenze

sedevano laici, presbiteri, religio-
si, vescovi ed esponenti delle real-
tà italiane più rappresentative tutti 
con la medesima facoltà di inter-
venire, tutti con la stessa gioia di 
costruire una Chiesa nuova, come 
la vuole papa Francesco gioiosa, 
beata e disinteressata”. 
Gaetano Pisano: “Dal Con-

vegno sono emerse numerose 
prospettive di impegno per il 
cammino delle Chiese locali. Pro-
spettive che devono tradursi in un 
cambiamento di stile: si tratta non 
semplicemente di proporre cose 
nuove, ma di convertire tutta la 
nostra azione pastorale, affinché 
sia capace di arrivare a quelle che 
Papa Francesco chiama le “peri-
ferie esistenziali”. 

È necessario quindi che la 
Chiesa si metta in ascolto del pro-
prio territorio, delle speranze e 
le attese, le gioie e le sofferenze 
dell’uomo di oggi, affinché l’an-
nuncio del Vangelo sia autentico 
e non cada nella banalità di cose 
già dette e già sentite. Dal Conve-
gno è emersa anche l’importanza 
di coinvolgere sempre più i laici 
attraverso i vari strumenti di par-
tecipazione, primi tra tutti i con-
sigli pastorali. Laici non semplici 
esecutori delle “cose di chiesa” 
ma corresponsabili dell’annuncio 
e della testimonianza, capaci di 
plasmare l’uomo nuovo ad imma-
gine di Gesù.” 

 Don Mario Masullo: “Ricordo 
che all’inizio del cammino di pre-
parazione al Convegno di Firen-
ze, fummo accolti a Pompei tutti 
i delegati della regione Campania 
per avviarci a vivere in pienezza 
questa esperienza di Chiesa. L’im-
magine che la Campania aveva 
presentato per l’assise fiorentina 

era quella dell’Ecce Homo. Que-
sto è il Cristo, ci diceva mons. Di 
Donna che riconosciamo come il 
nostro Salvatore e che vogliamo 
servire anche nelle nostre terre, 
nelle persone e nelle storie pro-
vate dalla malavita, dall’inquina-
mento, ma con tante potenzialità. 
Anche papa Francesco nel suo 
discorso ci ha ripresentato questa 
icona, ed ho trovato lì la sintesi 
del nostro convenire. 

A Firenze la Chiesa italiana 
non ha avuto paura di riconosce-
re le sue miserie, i suoi limiti, ma 
accanto a questi con verità ha rac-
contato i luoghi che sta abitando, 
mostrando un volto di umanità 
che cerca di farsi concretamente 
“tenda da campo” come ci dice 
papa Francesco, che non teme di 
sporcarsi. Ai tavoli tematici a cui 
abbiamo seduto nella parte cen-
trale del convegno abbiamo cer-
cato di concretizzare l’esortazio-
ne di Francesco a rimboccarci noi 
le maniche senza aspettare una ri-
cetta già pronta o caduta dall’alto. 

Siamo ora rimandati alle nostre 
chiese locali. Qui con verità rac-
contiamo tutto il bene che ogni 

giorno viviamo, non nascondiamo 
le nostre debolezze, impariamo ad 
ascoltare di più i nostri laici e  con 
umiltà serviamo questa umanità 
tanto amata da Dio”

 Il 13 novembre si chiudeva 
nell’entusiasmo l’Assemblea 
decennale della Chiesa Italiana, 
rinnovando la fiducia nell’uomo, 
e proprio quella sera a Parigi c’è 
stato quel terribile attentato ter-
rorista, con tante vittime,  e che 
ha diffuso nel mondo sofferenza 
e angoscia. 

E’ però degno di nota e motivo 
di speranza che proprio durante\
dopo quella strage abbiano bril-
lato bei gesti di umanità. Come 
quello dell’infermiera che aveva 
terminato il suo turno di lavoro, 
e invece all’arrivo dei feriti ha 
preferito rimanere in servizio, cu-
randone tanti; oppure quel grup-
po di medici che si trovava in un 
Ristorante in quei paraggi per una 
festa, che subito ha allestito sul 
posto tante sale operatorie per cu-
rare i feriti.

mons. Osvaldo Masullo

“Una Chiesa in cerca dell’uomo”
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Figlie della Carità di 
S. Vincenzo De Paoli

Le Figlie della Carità di S. 
Vincenzo de’ Paoli sono giunte a 
Pregiato il 4 novembre 1864 die-
tro interessamento delle signorine 
Lucia e Concetta Pastore, la cui 
famiglia era una delle più ricche 
di Cava de’ Tirreni. Ma il merito 
maggiore delle sorelle Pastore 
sta nell’aver provveduto alla co-
stituzione, in Pregiato, dell’Asilo 
Infantile: “per l’istruzione della 
classe indigente del villaggio”. La 
nuova fondazione, posta sotto la 
protezione della Vergine Maria, 
fu intitolata “Casa dell’Immaco-
lata”. 

Le suore sono state sempre pre-
senti, soprattutto nel periodo del 
terremoto del 23 novembre 1980, 
per sostenere, incoraggiare e aiu-
tare. In seguito a questo dramma-
tico evento i Superiori chiesero ed 
ottennero ospitalità presso la Co-
lonia Antitracomatosi di Pregiato. 

Le suore vi si stabilirono i 
primi di gennaio del 1982. Nel 
giugno 1983, la piccola comu-
nità si sgancio definitivamente 

dall’Amministrazione dell’Asilo 
“Pastore-Salzano”, per le muta-
te condizioni dei tempi e si rese 
disponibile verso nuove forme di 
servizio, secondo l’insegnamento 
della Chiesa. 

Le suore Figlie della Carità 
di S. Vincenzo de’ Paoli, attual-
mente sono tre, come d’origine, 
che risiedono in Piazza M. Galdi, 
presso Villa Agnetti. Continuano 
la loro opera di evangelizzazione 
e di operato. 

Vantano di una numerosissima 
e attiva Gioventù Mariana Vin-
cenziana, che opera nel territorio 
di Pregiato e di Cava de’ Tirreni, 
affiancata dal gruppo del Volon-
tariato Vincenziano e dall’Am-
per (Associazione Mariana per 
l’Eritrea). In questi anni le suo-
re, insieme ai gruppi menzionati 
poc’anzi, hanno svolto numero-
sissime attività, come la colonia 
estiva ed i campo- scuola, che 
hanno visto impegnati i ragazzi, 
nel periodo estivo, per approfon-
dire la Parola del Signore  e per 

vivere momenti di condivisione e 
fraternità. In occasione del Santo 
Natale allestiscono il presepe vi-
vente, coinvolgendo la comunità 
parrocchiale. 

Per la Giornata della Vita, che 
ricade nella prima domenica di 
febbraio,viene organizzata la Fie-
ra del Dolce, il cui ricavato è dato 
in beneficenza. 

Ha lo stesso scopo anche la 
questua che viene fatta all’entrata 
del cimitero cittadino nei giorni 1 
e 2 novembre. Inoltre, nell’arco 
dell’anno, vengono organizzati 
pellegrinaggi e gite nei luoghi di 
culto. 

Le suore di Pregiato, comun-
que, sono state e sono un impor-
tantissimo punto di riferimento 
per la popolazione e per le attività 
parrocchiali, essendo sempre in 
prima linea nell’aiutare le persone 
che ne hanno bisogno, nell’alle-
viare i dolori e le sofferenze degli 
ammalati, nel portare l’Eucarestia 
a tutte le persone che ormai non 
possono più uscire di casa.

             Le suore vincenziane 

Anno della Vita Consacrata
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“Se misericordia vuol dire dare 
il cuore a chi è misero, a chi è nel 
bisogno, a chi ti chiede aiuto, al-
lora l’iniziativa dello sportello la-
voro ad Amalfi sottende appieno e 
sostiene con efficacia le premesse 
al Giubileo”. Con queste parole 
don Angelo Mansi, Vicario Epi-
scopale per la Pastorale, nel por-
tare il saluto dell’Arcivescovo, ha 
inteso sottolineare l’importanza 
dello Sportello inaugurato lo scor-
so 27 novembre nella sala Morelli 
del Comune di Amalfi. Dopo il 
saluto del Sindaco di Amalfi, il 
direttore della Caritas, professore 
Rosario Pellegrino, ha ringraziato 
i presenti e in modo particolare 
don Michele Fusco che ospite-
rà presso l’ufficio parrocchiale 
il nascente sportello aperto ogni 
martedì dalle 16 alle 18. Don 
Michele, nel corso del suo inter-
vento, ha sottolineato l’importan-
za dell’iniziativa, ricordando il 
bene che il Centro di Ascolto lo-
cale sta facendo in quanto presen-
za affettuosa per quanti vi si re-
cano e proponendo l’ascolto degli 
imprenditori locali come metodo 
per approcciare efficacemente il 
mondo del lavoro nella sua inte-
rezza.Il direttore della Caritas ha 
ricordato il ruolo significativo del 
Progetto Policoro, dei due anima-
tori, Lucia Apicella e Federico De 
Simone, che stanno realizzando 
in sintonia con la Caritas alcune 
iniziative a favore di disoccupati 
e inoccupati. Tra queste corsi di 
orientamento al lavoro, di pro-
fessionalizzazione, di muto-aiuto, 
voucher e borse lavoro, ovvero 
piccoli segni di condivisione per 
aiutare uomini e donne del territo-
rio a riprendere in mano la propria 

dignità, superare l’isolamento, 
rimettersi in gioco per reinserirsi 
nella società a pieno titolo. Le ri-
sorse che consentono la realizza-
zione di tali iniziative sono offerte 
da Caritas Italiana che, attraverso 
il progetto “Percorsi di libertà”, 
ha consentito alla nostra Chiesa 
locale di sperimentare cammini 
di condivisione e di promozio-
ne umana. Nel corso della serata 
l’avv. Cristoforo Senatore, diret-
tore della Pastorale Sociale e del 
Lavoro, ha tenuto a sottolineare 
l’importanza dello Sportello come 
luogo di accoglienza, di orienta-
mento, di accompagnamento. Tra 
i dati comunicati dagli animatori, 
che hanno preso la parola, vi sono 
quelli relativi al numero di perso-
ne ascoltate presso lo Sportello 
Lavoro di Cava che, dal 2009, 
offre una consulenza gratuita per 
orientare, aiutare a compilare cur-
ricula, promuovere l’iniziativa 
privata, mettere in contatto lavo-
ratori e datori di lavoro. Nel corso 

dell’anno 2015 su 109 ascolti 36 
persone sono state contattate per 
proposte di colloqui lavorativi e 
numerose sono riuscite a trovare 
occasioni di impegno e di rein-
serimento. Le testimonianze ri-
portate da Federico sono servite 
a evidenziare il valore dell’aiuto 
offerto.

La presenza di sacerdoti, ani-
matori Caritas parrocchiali e di 
persone interessate alla serata 
hanno incoraggiato gli animatori 
che, insieme a volontari locali, 
realizzeranno lo sportello. Tutti 
coscienti, come ha sottolineato 
il direttore Caritas a conclusione 
dell’evento, che le parole di don 
Mario Operti “Non ci sono for-
mule magiche per creare lavoro. 
Occorre investire nell’intelligen-
za e nel cuore delle persone” se-
gneranno lo spirito della nascente 
iniziativa tutta volta all’evange-
lizzazione al lavoro per la salva-
guardia della dignità umana.

Caritas

Iniziative dello sportello lavoro

Caritas 
Diocesana

Pastorale Sociale
 e del Lavoro

Pastorale
GiovanileArcidiocesi 

Amalfi - Cava de’ Tirreni

INAUGURAZIONE
Venerdì 27 Novembre 2015 ore 18: 30

Sala Consiliare Morelli
Piazza Municipio - Amalfi (Sa)

con la presenza di 
S. E.  Mons. Orazio Soricelli

- Percorsi di evangelizzazione, di educazione e formazione secondo la visione 
cristiana del lavoro.

- Accoglienza e analisi della domanda/bisogno;
- Sostegno e collaborazione nella stesura del Curriculum Vitae;
- Ricerca attiva del lavoro.

- Colloqui di orientamento mirati per la realizzazione di un progetto professionale personalizzato;
- Accompagnamento e sostegno alla creazione d’impresa;
- Supporto alla creazione d’impresa nella definizione dell’idea imprenditoriale, nell’analisi di 
mercato e nell’individuazione di agevolazioni e finanziamenti regionali e nazionali.

Per info e contatti
Federico De Simone e Lucia Apicella

Sportello di Cava de' Tirreni - 0892965008
P.zza Vittorio Emanuele II, 17 [Lunedì ore 10.00/12.00]

Sportello di Amalfi - 3485957645
Uffici Parrocchia S. Andrea Apostolo [Martedì ore 16.00/18.0o]

email: diocesi.amalfi@progettopolicoro.it

Giovani ...  Vangelo ...  Lavoro

SPORTELLO DI ORIENTAMENTO AL LAVORO
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Quest’anno nella cornice di 
Villa San Giuseppe a Salerno 
dal 16 al 20 novembre 2015 si 
sono svolte giornate di grazia e 
riflessione - i cosiddetti esercizi 
spirituali- tenute a noi presbiteri 
diocesani - con la presenza del 
nostro arcivescovo - da Sua Ecc. 
mons. Vincenzo Carmine Orofi-
no - Vescovo di Tricarico in Ba-
silicata. Il presule ci ha invitato 
a riflettere su più dimensioni del 
presbitero: “il prete uomo di Dio e 
“servitore” della Parola, ministro 
del servizio nella carità e nel dono 
di se, chiamato a vivere ed agire 
in comunione con il presbiterio e 
il suo vescovo. 

Il prete è uomo di Dio, che ha 
seguito con entusiasmo Cristo, 
l’incontro col quale segna il cuore 
e non lascia indifferenti. Il sacer-
dote non è solo esperto di umani-
tà, ma un appassionato di Dio, al 
quale si può affidare la vita perché 
in lui si vede Cristo stesso. Inoltre 
il prete è non solo annunciatore, 
ma anzitutto ascoltatore della Pa-
rola di Dio, servo dello Parola, di 
cui è debitore verso  il popolo di 
Dio. La tentazione si manifesta 
quando misuriamo la nostra esi-

stenza sacerdotale secondo la sti-
ma che generalmente il mondo ha 
di una professione più che di un’ 
altra, quando cominciamo a per-
dere nel cuore la gioia di essere 
sacerdoti. Il si totale e definitivo 
del sacerdote richiama profetica-
mente  la fedeltà di Dio all’uomo 
ed è di conforto per tanti nostri 
fratelli sorelle. 

Tra noi sacerdoti non venga 
mai a mancare il coraggio e l’in-
telligenza, come pure la profonda 
motivazione e passione di servire 
il Signore e la Chiesa tra i poveri 
e con i poveri. I poveri  - e lo rac-
comanda anche l’attuale pontefice 
- sono coloro che hanno bisogno 
di quella profonda vicinanza spi-
rituale, umana e psicologica, che 
è propria del nostro ministero. Il 
prete si pone a servizio dei fratelli 
e delle sorelle nel sacerdozio per-
ché spinto dall’amore di Cristo, 
anche di fronte alla fatica dell’e-
vangelizzazione, all’indifferenza 
della gente, alle difficoltà perso-
nali e pastorali. Il prete facendosi 
tutt’uno con l’eucaristia che cele-
bra ogni giorno riceve forza e co-
raggio per spendersi sempre con 
gioia e senza reticenze. 

I sacerdoti ha ribadito il pre-
dicatore “che non siamo preti da 
soli, ma membra di un presbite-
rio, per cui dobbiamo sentire con 
chiarezza che il tutto ha il primato 
su una sola parte”. Il prete deve 
coltivare l’ascesi personale dal 
momento che se tutti ci concen-
triamo sulla persona di Gesù, mi-
gliorerà automaticamente il livel-
lo di santità di tutto il presbiterio 
a edificazione del popolo di Dio. 
Noi presbiteri siamo chiamati in 
comunione con il vescovo a de-
siderare una comunione effettiva 
e non solo teorica ; privilegiare la 
disponibilità a dare rispetto alla 
pretesa del ricevere; badare di più 
a ciò che dobbiamo fare noi che 
a quello che devono fare gli altri 
nei nostri confronti; riconoscere 
che per grazia di Dio il presbiterio 
è un presbiterio di qualità, per cui 
siamo una grande manifestazione 
dello Spirito. Con l’augurio che 
noi presbiteri alla luce del Con-
cilio Vaticano II si possa appro-
fondire la relazione con il laicato 
per una comune azione ecclesiale 
e una comunione corresponsabile 
per la missione. 

don Nello Russo

Il prete ministro della misericordia
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CAVA: Conferenza sul Gender

POGEROLA: presentazione del libro di Rita Di Lieto
Il 21 novembre a Pogerola nella chiesa della Madonna della Grazia è 

stato presentato il libro di Rita Di Lieto Il lavoro delle donne, Officine 
Zephiro. Erano presenti don Andrea Apicella, don Angelo Mansi, l’ as-
sessore alla cultura Enza Cobalto, l’antropologa Dina Gallo prefatrice del 
libro e il giornalista Alfonso Bottone, moderatore. La serata è iniziata con 
un toccante intervento di Enza Cobalto che ha ricordato la ricercatrice 
veneziana Valeria Solesin vittima innocente dell’attentato di Parigi. È se-
guita l’analisi del ruolo delle donne delle zone alte della Costa. Spesso 
analfabete, esse sono vissute in sintonia con la natura, curando la terra al 
ritmo delle stagioni. Fino al dopoguerra hanno portato sulle loro spalle, 
dalla montagna e dalle colline al centro, pali per i pergolati, frasche per 
coprire i limoni, legna e carboni per le cucine, cofani di frutta e ortaggi, 
barili di vino e sporte di limoni. Tuttavia, malgrado l’enorme fatica, esse 
non hanno tratto un gran vantaggio dalla ricchezza della Costiera.

                                                                      Gerarda Ebarone

FERMENTO

Domenica 29 novembre 
2015 alle ore 20, presso l’au-
ditorium S. Alfonso sito in Via 
Filangieri a Cava dei Tirreni, 
si è tenuto un incontro di for-
mazione dal titolo: “Scuola, 
Famiglia, Società. Capire per 
crescere”. Il relatore dell’e-
vento è stato il dott. Gianluca 
Martone, giornalista de “La 
Croce Quotidiano” e di “Mezzo-
giorno Quotidiano”, il quale ha 
analizzato l’ideologia di genere 
e i gravi danni che quest’ultima 
puo’ comportare nella società, 
nella famiglia e nella crescita dei 
bambini. L’iniziativa è stata orga-
nizzata dalla Pastorale per la Vita 
e la Famiglia dell’Arcidiocesi di 
Amalfi- Cava dei Tirreni.

Nel corso della sua attenta ana-
lisi, il giornalista ha esaminato in 
modo preciso l’indottrinamento 
gender nelle scuole. “Cosa si in-
tende per identità di genere?  La 
percezione che una persona ha di 
sé come appartenente al genere 
femminile o maschile anche se 
opposto al proprio sesso biologi-
co, per cui non si è maschio o fem-
mina in base al dato oggettivo di 

natura, ma in base alla percezione 
soggettiva di come ci si sente al 
momento. L’obiettivo è «instilla-
re» sin dalla più tenera età questa 
idea di uomo: fluida e in fieri. 
Con la formazione e l’aggiorna-
mento del personale della scuola, 
con la revisione dei libri di testo, 
con progetti e attività nelle clas-
si. Spesa prevista: 200 milioni di 
euro”. Lo scorso 15 aprile 2015, 
nel corso della tradizionale udien-
za del mercoledi, il Sommo Pon-
tefice è ritornato ancora una volta 
su questa grave problematica, che 
sta sconvolgendo le coscienze di 
tutti i cattolici e non solo, analiz-
zandola nei particolari e nelle sue 
devastati conseguenze.

I genitori dei bambini hanno 
comunque manifestato la loro 
indignazione soprattutto in meri-

to ai giochi proposti nel 
progetto e ad alcune frasi 
riportate nelle schede di 
gioco contenute nel kit 
distribuito negli istituti 
che hanno aderito all’i-
niziativa. Uno di questi 
prevede che la maestra, 
dopo aver fatto fare ai 
piccoli alunni un po’ di 

attività fisica, faccia notare che 
le sensazioni e le percezioni pro-
vate dai piccini sono uguali. «Per 
rinforzare questa sensazione – si 
leggeva nel manuale a disposizio-
ne delle insegnanti - i bambini/e 
potevano esplorare i corpi dei loro 
compagni e ascoltare il battito 
del cuore a vicenda o il respiro». 
«Ovviamente – si leggeva ancora 
- i bambini potevano riconoscere 
che vi erano differenze fisiche che 
li caratterizzavano, in particolare 
nell’area genitale». Tra i giochi 
proposti vi era pure quello del “Se 
fossi”, durante il quale i bambini 
utilizzando dei costumi si trave-
stivano  e indossavano dei vestiti 
diversi dal loro genere di appar-
tenenza.

Gianluca Martone

Notizie dal territorio diocesano
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CAVA: Giornata comunitaria per fidanzati
E’ stata organizzata a Cava Centro la prima gior-

nata comunitaria per fidanzati impegnati nella pre-
parazione al matrimonio, presso la parrocchia di 
Sant’Alfonso, istituita da quest’anno in risposta al 
documento “orientamenti pastorali sulla preparazio-
ne al matrimonio e alla famiglia” della Cei. 

Il primo incontro, il 15 novembre scorso, ha avuto 
come tema “Il dialogo e la sessualità nella coppia 
nel progetto di Dio”. Relatori, in mattinata, una cop-
pia dell’equipe di animatori, Peppe e Rosaria della 

parrocchia di S. Cesareo, che dopo un primo mo-
mento di preghiera e un doveroso minuto di silenzio 
per quanto è avvenuto a Parigi, si sono soffermati 
su “Dialogare per crescere nella comunione, come 
architrave della vita di coppia”. 

Attenta e partecipata è stata la risposta dei fidan-
zati. Nel pomeriggio si è partiti dall’ascolto di alcuni 
brani del Cantico dei Cantici, che è stato di aiuto 
a poter parlare di sessualità nella sua bellezza, così 
come la vede il Dio creatore. L’incontro ha avuto 

termine con la Santa 
Messa, celebrata dal vi-
cario foraneo don Ro-
sario Sessa, animata dai 
canti di don Gioacchino 
Lanzillo, dalle coppie 
di fidanzati impegna-
ti nelle letture e dal 
dott. Salsano, membro 
dell’equipe, impegnato 
nel servizio all’altare.

       La redazione

E’ stata la Collegiata di S. Ma-
ria a Mare in Maiori ad ospitare 
domenica 29 novembre il Ritiro di 
Avvento che quest’anno l’Ucd ha 
organizzato per i catechisti dioce-
sani. Il nostro direttore, Don Lui-
gi Avitabile, ha scelto come titolo 
“Accogliete il Verbo-Natale del 
Signore” ed ha voluto fortemen-
te che tale ritiro coniugasse fede 
ed arte. Infatti, dopo i momenti di 
riflessione e meditazione sulla Pa-
rola di Dio, il professore e critico 
d’arte Giorgio Agnisola ha tenuto 
il suo intervento, corredato dalla 
visione di varie immagini relative 
al Natale, le più significative da-
gli albori del Cristianesimo sino 
all’età contemporanea. Leggere 
la storia del Natale attraverso i 
dipinti è stato come percorrere 
un viaggio nella fantasia degli ar-
tisti in relazione al tempo in cui 

sono vissuti, ma anche cogliere la 
ricchezza simbolica dell’Evento 
in cui emerge il senso stesso del 
Natale. Tale viaggio attraverso le 
immagini rappresenta, dunque, 
un ricco strumento di catechesi 
e più ampiamente un’esperienza 
riflessa nello sguardo attinta nelle 
ragioni più profonde della fede. 
A conclusione del ritiro, i cate-
chisti hanno avuto l’occasione ed 

il privilegio di visitare l’annesso 
Museo Diocesano, ricco di opere 
d’arte altrettanto straordinarie ed 
evocative del messaggio d’amore 
di Dio per l’uomo: il Verbo si è 
fatto carne e, nella semplicità di 
un bambino, si offre a tutti coloro 
che cercano il segreto della pace e 
della vera gioia. 

Fernanda Cerrato

MAIORI: Ritiro di Avvento dei Catechisti
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Ricordo di Don Carmine Mandara

Ricordo di Padre Domenico Langone
Il 21.11.2015, all’età di 84 anni, 

ha terminato la sua esistenza ter-
rena P. Domenico Langone, Frate 
Minore Osservante. Nativo di Pol-
la, entrò da ragazzo nell’Ordine e 
fu consacrato sacerdote nel 1956 a 
Cava. Era Guardiano del conven-
to di S. Francesco di Maiori, dove 
si trovava da 10 anni, dopo aver 
trascorso 37 anni nel convento di 
Sorrento. 

Laureato in Lettere, congiunge-
va cultura ad affabilità e bonomia. 
Predicatore semplice e chiaro, lo 
si trovava spesso in confessionale 
a disposizione dei fedeli. Appe-
na giunto a Maiori volle subito ricordare, il 28 e 
29.12.2005, il VI centenario  dalla fondazione della 
chiesa e del complesso monastico ed anche in se-
guito si sentì in dovere di farne conoscere la storia, 

raccogliendo materiale archivisti-
co, sistemando la biblioteca e cu-
rando la stampa di più pubblicazio-
ni sul tema. 

L’ultima, dal titolo Il conven-
to e la chiesa di San Francesco a 
Maiori, fu presentata il 27.6.2015 
con l’intervento del Ministro Pro-
vinciale P. Emanuele Bochicchio. 
Padre Domenico inoltre si adoperò 
per il decoro ed il buon funziona-
mento delle case religiose di acco-
glienza Amici di San Francesco, 
istituite nei conventi di Maiori e 
di Tramonti. Fu da tutti benvoluto, 
come l’enorme affluenza di popolo 

ai suoi funerali celebrati dal nostro Arcivescovo ha 
testimoniato. Le sue spoglie riposano ora nel cimi-
tero di Sorrento. 

Donato Sarno

In un pomeriggio di novembre 
accompagnato dalla preghiera 
della comunita’ e dall’affetto dei 
suoi cari  e’ ritornato alla casa del 
padre  don Carmine Mandara par-
roco della parrocchia san Felice di 
Tenna di Tramonti. 

Quercia secolare della comuni-
ta’di pietre che con i suoi rami  ha 
saputo abbracciare ogni creatura 

a lui affidata, custodendone i se-
greti e il vissuto, ha lasciato nelle 
comunità di Tramonti  che ha gui-
dato per oltre 50 anni,  un vuoto 
incolmabile. 

Don Carmine, per la sua gen-
te zi’ prevt, sempre accogliente 
e gioviale era un sacerdote tutto  
di un pezzo a cui poter ricorrere 
sempre sapendo che la sua casa 
era sempre aperta e che  con il suo 
sostegno e  preziosi consigli  si   
risolvevano  tutti i problemi. 

Uomo pieno di fede ,  e  sem-
pre controcorrente ha insegnato ai 
suoi figli ad amare la chiesa  cat-
tolica e i suoi sacerdoti, soprattut-
to quelli piu’ fragili, e a servirla 
nella gioia e nell’amore. 

La comunita’ di pietre, seppur 
nel dolore, innalza una preghiera 
di lode al Signore della vita , per 
il dono  di don Carmine  e  per 
avergli concesso lunga vita, spesa  
fino agli ultimi istanti   al servizio 
della sua amata sposa. 

Ora, la traballante barchetta 
di Pietre, ha perso il suo grande 
capitano, quello che ne ha sem-
pre tenuto il timone e  l’ha spinta 
sempre nella medesima rotta: vi-
vere il Vangelo. 

Questa è la rotta di cui ci ha  
fatti innamorare ed e’ la direzione 
che  continueremo  con passione 
ad inseguire.  ed è   proprio per 
questo, che  dopo la sua partenza 
per il cielo, non abbiamo fatto a 
meno di tornare, come ogni do-
menica, a ridere e scherzare nella  
sua sacrestia.    

Un grazie di cuore va alla sua 
amata Iwona, che per  12 anni ha 
vissuto al suo fianco, e  lo ha cu-
stodito come una gemma prezio-
sa, amandolo teneramente come 
una mamma con la sua creatura 
e  collaborando fino agli ultimi 
istanti  al progetto salvifico  che 
Dio aveva scritto per il nostro in-
dimenticabile “zi’ prevt!” 

 Gabriele Imperato
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Agerola: mostra e convegno sulla Grande Guerra
Cento anni dopo lo scoppio del-

la prima guerra mondiale, la Gior-
nata dell’Unità Nazionale e delle 
Forze armate assume, ad Agerola,  
un valore ancora più pregnante 
e significativo. Infatti, dopo la 
celebrazione del 4 novembre,  è 
stato organizzata una mostra e 
un convegno per ricordare quei 
momenti che toccarono anche la 
comunità locale.  E’ stato possibi-

le  visitare  la mostra sulla prima 
Guerra Mondiale allestita presso 
il Centro polifunzionale Mons. 
Andrea Gallo dall’ esperto di sto-
ria e cultura patria Dott.  F. Cuo-
mo. Una ulteriore occasione per 
visitare l’allestimento è stato  il 
convegno di Sabato 7 novembre 
organizzato con la l’I.C. “S. Di 
Giacomo- De Nicola” e la Scuola 
Paritaria “San Matteo Ap.”, che 

ha visto la parteci-
pazione degli alun-
ni. Gli allievi della  
scuola, San Matteo, 
hanno arricchito e 
sottolineato i diver-
si  momenti della  
manifestazione con 
alcuni brani musi-
cali significativi di 

quel periodo storico. I giovani 
uditori hanno avuto l’occasione 
di ascoltare  una vera e propria 
lectio magistralis dello storico 
Giuseppe Biasco dell’Associa-
zione culturale “Alter” di Napo-
li. Erano Presenti all’iniziativa 
il Sindaco di Agerola Prof. Luca 
Mascolo, il Dirigente scolastico 
Prof. Giancarlo Guarino  e S.E. 
Mons. Orazio Soricelli, concordi 
ed uniti sulla necessità di ricorda-
re il sacrificio di quanti sono ca-
duti nella speranza di una Nuova 
Italia. Un momento di riflessione 
teso a incentivare lo sviluppo di 
una coscienza storica e critica da 
parte dei nostri studenti verso gli 
orrori del conflitto.

Le insegnanti di San Matteo

Domenica 15 novembre nella Basilica di S. 
Trofimena a Minori, Mons. Orazio Soricelli ha 
presieduto la celebrazione eucaristica in occasione 
della 65ma Giornata del Ringraziamento, accol-
ti dal parroco Don Ennio Paolillo, assistente dioce-
sano della Coldiretti.

Sono convenuti a Minori gli aderenti alla Coldi-
retti e diversi operatori agricoli che hanno offerto, 
durante una variopinta processione offertoriale, i 
frutti che “madre terra” ha donato. 

La giornata si colloca a pochi mesi dalla pubbli-
cazione dell’Enciclica “Laudato sii” e della dichia-
razione dell’Onu dell’anno 2015 come anno inter-
nazionale del Suolo. Mons. Soricelli, durante l’o-
melia, ha richiamato tutti all’attenzione che merita 
il nostro territorio così bello e così fragile, invitando 
a pregare per coloro che si prendono cura di esso. 

Non sempre, infatti, l’uomo coltiva e custodisce 
la terra come amministratore responsabile e sul suo-
lo vengono, così, a riflettersi quegli squilibri che a 
partire dal cuore umano trovano espressione nella 
società e nell’economia. Peccato è anche l’inquina-
mento, che colpisce la salute di tanti e che può essere 
causato “dal trasporto, dai fumi dell’industria, dalle 
discariche di sostanze che contribuiscono all’aci-

dificazione del suolo e dell’acqua, da fertilizzanti, 
insetticidi, fungicidi, diserbanti e pesticidi tossici in 
generale. Alla fine della Messa, animata dal Coro 
“Amici di San Francesco”, diretto dal M° Candido 
Del Pizzo, sul sagrato, il nostro Pastore ha benedetto 
gli attrezzi utilizzati in agricoltura e salutato frater-
namente i numerosi intervenuti. Celebrare con gra-
titudine la festa del ringraziamento significa pren-
dere coscienza del nostro essere abitatori e custodi 
responsabili della terra affidataci, facendo nostre le 
parole di papa Francesco:

Maria Giulia Porpora

MINORI: 65ma Giornata del Ringraziamento
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CAVA: ENCOMIO AI VOLONTARI 
DELLA PROTEZIONE CIVILE

Il 19 settembre scorso, nell’aula 
del Consiglio Comunale, il sindaco 
Vincenzo Servalli ha conferito gli 
attestati di encomio ai Volontari 
della Protezione Civile locale che si 
sono distinti nel prestare soccorso 
alle popolazioni del Beneventano, 
colpite dalla esondazione del 
fiume Calore il 15 ottobre scorso. 
Il sindaco Servallo, inoltre, ha 
consegnato anche un enconio 
all’Assistente Capo Matteo Senatore 
che il 20 ottobre scorso si è 
calato nel vallone Bonea 
dell’Avvocatella per salvare 
un cane intrappolato, per 
ore, tra gli arbusti ed i rovi 
nel grato del torrente. A 
loro volta i Volontari hanno 
consegnato un attestato, 
per l’impegno profuso in 
occasione della grande 
nevicata di fine dicembre, 
che causò non pochi 
disagi alla popolazione, al 
comandante della Polizia 
Municipale Giuseppe 
Ferrara, al capitano Michele 
Lamberti, all’Assistente 
Capo Matteo Senatore 
ed alla volontaria Eliana 
Apicella.

Vietri: PROGETTO “COLTI E MANGIATI”
Il 26 novembre scorso è partita la stagione 2015/2016 di “Colti e Mangiati”, progetto 

promosso da Coldiretti Salerno, in collaborazione con Campagna Amica e con i media partner 
MTN Company, per far conoscere e degustare i prodotti della tradizione enogastronomica 
salernitana. Presso il Lloyd’s Baia Hotel di Vietri sul Mare, infatti, sono stati ospiti 15 buyer 
del settore agroalimentare provenienti dal Taiwan e dal Regno Unito, che per due giorni sono 
stati in tour nella provincia salernitana per conoscere le eccellenze produttive del territorio 
salernitano. Durante la serata, che ha visto la presenza di diversi giornalisti, i qualificati 
operatori esteri hanno avuto modo di degustare non solo il meglio dell’olio extravergine 
di oliva salernitano, ma anche tutte le produzioni di eccellenza: dalla mozzarella di bufala 
al pomodoro San Marzano, dal “cuoppo” di mare al limoncello, il tutto accompagnato da 
pregiati vini della Tenuta Cavalier Pepe. 

AMALFI E LA MAGIA DEL NATALE
Una pista di pattinaggio sul ghiaccio, a pochi metri 

dal mare, spettacoli di musica e di prosanell’Arsenale, 
presentazione di libri e una mostra dell’arte presepiale. 
E poi, convegni di studi, rassegne di cori polifonici in 
Cattedrale, il presepe vivente di Pogerola ed il singolare 
laboratorio creativo per bambini dal titolo “La Letterina di 
Natale su Carta a Mano”. Tutto questo in attesa del gran 
Capodanno, con le consuete bande folcloristiche, i fuochi 
d’artificio della mezzanotte e gli spettacoli di musica e 
cabaret in piazza Duomo. E’ questo in sintesi il cartellone 
di appuntamenti natalizi del Comune di Amalfi, che per 
rendere ancora più suggestiva l’atmosfera natalizia manderà 
in strada, già dalla festività dell’Immacolata, zampognari e 
bande musicali per accogliere, in un clima di festa, i tanti 
turisti che affolleranno la cittadina capolista della Costiera.

FERMENTOBrevi dalla Diocesi
a cura di Enzo Alfieri e Andrea De Caro
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FERMENTO
DICEMBRE 2015

1	 POMPEI: Incontro della Conferenza Episcopale Campana (ore 10:00)
4	 MAIORI – Madonna delle Grazie: S. Messa per la festa di S. Barbara (ore 10:00)
5	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per la Festa dell’adesione ACI (ore 18:30)
6	 AGEROLA – Ponte: S. Messa e benedizione nuovi locali (ore 11:00) 
 	 CAVA – Pregiato: S. Messa e benedizione crocifisso (ore 18:00)
7	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa per la solennità dell’ Immacolata e manna (ore 18:30)
8	 CAVA – S. Francesco: S. Messa per la solennità dell’Immacolata (ore 11:00)
	 AMALFI – Cattedrale: Pontificale dell’
9	 SCALA – S. Caterina: conclusione corso di preparazione al matrimonio (ore 19:30)
11	 CAVA- S. Lucia: S. Messa e S. Cresime (ore19:00)
12	 AMALFI – Cattedrale: apertura della Porta della Misericordia e Santa Messa (ore 18:00)
13	 CAVA – Pianesi: S. Messa e S. Cresime (ore 9:30)
	 Concattedrale: S. Messa per il Natale del malato (ore 11:00)
	 ATRANI – Collegiata: S. Messa e presentazione don Luigi De Martino (ore 18:00) 
14	 BADIA SS. TRINITA’: Meditazione del Rev.mo Abate dom Donato Ogliari (ore 19:00)
15	 MAIORI – Convento: Ritiro del clero animato dall’Abate Donato Ogliari (ore 9:00 - 15:00)
16	 CAVA – Sede UTE: inaugurazione anno accademico (ore 17:00)
17	 CAVA – Caritas: Incontro natalizio con gli Operatori (ore 17:00)
	 Purgatorio: presentazione trittico del Giubileo (ore 18:00)
18	 CAVA – Purgatorio: S. Messa in suffragio dei defunti Lions (ore 19:30)
19	 CAVA – Purgatorio: S. Messa in suffragio dei Militari Caduti (ore 10:00)
	 CONCA DE’ MARINI – Grotta dello Smeraldo: S. Messacon i Sub (ore 15:30)
20	 CAVA – Concattedrale: S. Messa e apertura della porta santa (ore 19:00)
22 	 CAVA – Sede CSTP: S. Messa natalizia (ore 17:00)
23	 CAVA – Ospedale: S. Messa con gli ammalati e gli Operatori sanitari (ore 11:00)
24	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa Pontificale nella Natività del Signore (ore 24:00)
25	 CAVA – Concattedrale: S. Messa nel Natale del Signore (ore 10:00) 
26	 CAVA – S. Lucia: Incontro dei Diaconi permanenti 
28	 CAVA – Curia: Incontro Insegnanti di Religione Cattolica (ore 9:00 – 12:00)
31	 AMALFI – Cattedrale: I Vespri e Te Deum (ore 18:00)

GENNAIO 2016

1	 CAVA – Concattedrale: S. Messa nella solennità di Maria SS. Madre di Dio (ore 11:00)
	 AMALFI – Cattedrale: Pontificale nella solennità di Maria SS. Madre di Dio (ore 18:30)
5	 RAVELLO – Duomo: Ordinazione diaconale dell’accolito Christian Ruocco (ore 18:00)
6	 AMALFI – Cattedrale: Pontificale dell’Epifania del Signore (ore 18:30)
7	 VIETRI – Raito: S. Messa e S. Cresime (ore 18:30)
12 	 MAIORI – Convento: Ritiro del Clero (ore 9:00 – 15:00)
18	 POMPEI - Santuario: Incontro della Conferenza Episcopale Campana (ore 10:00)
21	  MAIORI – Convento: Incontro del Consiglio Pastorale Diocesano (ore 19:00)
26	 MAIORI – Convento: Incontro dei Vicari Foranei (ore 9:30)
27	 AMALFI – Cattedrale: Giornata ecumenica (ore 18:00)
28	 AMALFI – Cattedrale: S. Messamemoria del ritrovamento del capo di S. Andrea (ore 18:00)
30	 CAVA - Marcia della Pace (ore 18:00)

Agenda dell ’Arcivescovo



FERMENTO
Il 14 Novembre scorso, nella Cattedrale 

di Sant’Andrea Apostolo, ad Amalfi, con la 
preghiera di consacrazione e l’imposizione 

delle mani di S.E. Mons. Orazio Soricelli è stato 
ordinato diacono l’accolito Andrea Alfieri
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